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LORENZO GALLO, ALESSANDRO GUIGGI, GIORGIO PERAZZA & FILIPPO PROSSER

PHEDIMUS KAMTSCHATICUS (CRASSULACEAE)
E TRICHOCEREUS CANDICANS (CACTACEAE),

NUOVE ESOTICHE CASUALI PER L’ITALIA OSSERVATE
AL M. BRIONE (TRENTINO-ALTO-ADIGE)

Abstract - Lorenzo Gallo, Alessandro Guiggi, Giorgio Perazza & Filippo Prosser - Phedimus 
kamtschaticus (Crassulaceae) and Trichocereus candicans (Cactaceae), new alien casual taxa for the fl ora 
of Italy discovered in Trentino-Alto-Adige at the Monte Brione.

Th e authors make known the discovery of Phedimus kamtschaticus (Fisch. & C.A. Mey.) ’t Hart 
(Crassulaceae) and Trichocereus candicans (Salm-Dyck) Britton & Rose (Cactaceae), on the M. Brione 
(Trentino-Alto-Adige, Italy), as casual aliens new for the fl ora of Italy. Some informations on the 
environment and chance of survival in the future are provided.

Key words: Alien fl ora - Trentino Alto-Adige - Italy.

Riassunto - Lorenzo Gallo, Alessandro Guiggi, Giorgio Perazza & Filippo Prosser - Phedimus 
kamtschaticus (Crassulaceae) e Trichocereus candicans (Cactaceae), nuove esotiche casuali per l’Italia 
osservate al M. Brione (Trentino-Alto-Adige).

Gli autori mettono a conoscenza della scoperta di Phedimus kamtschaticus (Fisch. & C.A. Mey.) ’t 
Hart (Crassulaceae) e di Trichocereus candicans (Salm-Dyck) Britton & Rose (Cactaceae) sul M. Brione 
(Trentino-Alto-Adige, Italia), come casuali nuove per la fl ora d’Italia. Sono fornite alcune informazioni 
sull’ambiente di crescita e sulla possibilità di sopravvivenza di queste piante in futuro.

Parole chiave: Flora esotica - Trentino Alto-Adige - Italia.

Introduzione

Il Monte Brione è un rilievo calcareo di modesta elevazione (374 m) e dimensione 
(3 km x 1 km circa), situato all’estremità settentrionale del Lago di Garda, in mezzo 
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ad un lembo di pianura in cui si è sviluppata la cittadina di Riva del Garda (Fig. 
1). La sua forma ricorda uno spicchio d’arancia con la parete più scoscesa rivolta 
verso Torbole ed un piano inclinato dalla parte di Riva del Garda (Prosser, 2002; 
Prosser & Sarzo, 2003). Le sue caratteristiche morfologiche e geologiche unite 
alla posizione geografi ca gli hanno conferito un clima particolare, simile a quello 
mediterraneo e conseguentemente la vegetazione e la fl ora ne hanno risentito in 
modo evidente. Il M. Brione è tutt’oggi in parte coltivato (oliveti e vigneti) ma una 
consistente porzione è boscata (leccete e Orno-Ostrieti mantenuti a ceduo) (Prosser 
& Sarzo, 2003). Le aree prative o cespugliate sono molto ridotte e fra esse occorre 
segnalare come molto importanti dal punto di vista naturalistico i pratelli aridi 
dominati dalla vegetazione xero-termofi la (Sarzo, 2006). 

Il M. Brione è stato oggetto di esplorazioni fl oristiche perlomeno dai primi 
dell’800 e sono 817 i taxa qui segnalati, esclusi gli ibridi, le sottospecie e le microspecie 
aff erenti a gruppi critici (Prosser, 2002). Delle 817 specie segnalate, 710 sono state 
osservate di recente e 53 sono sinantropiche. È interessante segnalare la consistente 
presenza delle terofi te, proporzionalmente maggiore rispetto a quella censita per il 
Trentino, indicante, tra l’altro, una più accentuata mediterraneità di questo sperone 
roccioso rispetto al restante territorio provinciale; questo aspetto è confermato anche 
dalla presenza di un 20% circa di specie mediterranee rispetto all’11% registrato per 

Fig. 1 - Il Monte Brione da Volta di No (Foto F. Prosser, 3/1/2011).
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il Trentino. Anche il disturbo antropico è molto più elevato, evidenziabile, tra l’altro, 
dall’elevata frequenza di rilevamento di specie esotiche (Prosser, 2002).

La famiglia delle Crassulaceae sul M. Brione è rappresentata da diverse specie 
indigene o esotiche, rinvenute in particolare negli ultimi anni: Sempervivum tecto-
rum L., Petrosedum rupestre (L.) P.V. Heath, P. thartii (L.P. Hébert) Niederle, Sedum 
acre L., S. album L., S. dasyphyllum L., S. hispanicum L. (qui presente nella forma 
perenne che in Trentino è coltivata e raramente avventizia) e S. sexangulare L. Si 
segnala infi ne una specie esotica di origine americana: S. praealtum A. DC., molto 
localizzata e forse insediatasi in segito a dispersione di residui di potature (Prosser, 
2002) ma non più ritrovata negli ultimi anni. Per le Cactaceae segnaliamo che nel 
territorio oggetto di questo studio sono già state osservate, in un recente passato, 
Opuntia engelmanii Salm-Dyck ex Engelm., O. phaeacantha Engelm. (Guiggi in 
Prosser, 2002) e O. humifusa (Raf.) Raf. (Gallo in Prosser, 2002, sub O. vulgaris). 
Prosser e Sarzo (2003) hanno recentemente esaminato la vegetazione del M. Brione 
anche dal punto di vista fi tosociologico individuando, tra le altre, alcune associa-
zioni in cui le Crassulaceae risultano presenti: Classe Sedo-Scleranthetea Br.-Bl. con 
P. rupestre, S. album e S. sexangulare e Classe Asplenietea trichomanis Br.-Bl. con
S. dasyphyllum.

In questo peculiare ambiente, nel 2017, uno degli autori (GP con S. Poli) ha 
rinvenuto due piccoli ma vitali popolamenti di una crassulacea esotica ascrivibile 
a Phedimus kamtschaticus (Fisch. & C.A. Mey.) ’t Hart mentre FP con A. Bertolli 
ha individuato un cespo di una cactacea, in seguito identifi cata come Trichocereus 
candicans (Salm-Dyck) Britton & Rose (Cactaceae); segnaliamo inoltre come nei 
pressi del popolamento di P. kamtschaticus siano state rinvenute altre due crassulacee 
esotiche: Phedimus spurius (M. Bieb.) ’t Hart e Sedum palmeri S. Watson (GP obs., 
foto), oltre a un Sedum al momento indeterminabile ma certamente appartenente 
alla ser. Alpestria A. Berger. Di questi ritrovamenti vengono di seguito fornite in-
formazioni dettagliate.

Phedimus kamtschaticus (Fisch. & C.A.Mey.) ’t Hart (Crassulaceae)
Specie esotica nuova per il Trentino-Alto-Adige e per l’Italia.

1) Monte Brione (Riva del Garda, TN); piccola lastra calcarea affi  orante su un 
lembo residuo di prato arido cespugliato, 20 m a valle della strada alta che traversa in 
quota da sud a nord il pendio ovest del Monte Brione: 250 m NW dell’Antenna T.V., 
145 m W della sella di q. 348.0. Coord. 45,88764861 N; 10,8726722 E; alt. 270 
m.s.l.m. [UTMED50 32T PR 45382/83467/270]. Legit: Perazza, 30/05/2017, det. 
L. Gallo (ROV). 2) Medesima località ma a 70 m a SE dalla stazione 1); 45,887243 
N; 10,873341 E; alt. 300 m s.l.m., [UTMED50 32T PR 45435/83424/300]. Obs. 
Perazza & Decarli, 25/06/2017 (Fig. 2).
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Fig. 2 - Mappa riportante le località di ritrovamento di Phedimus kamtschaticus indicate con  (G. Perazza). 
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Specie originaria dell’Asia e, più precisamente, di un’ampia area comprendente 
Siberia, Cina, Corea del sud e Giappone (Hart ’t & Bleij, 2003), è specie orna-
mentale, ampiamente coltivata in Europa nei giardini rocciosi dove si comporta da 
tappezzante; la sua fi oritura abbondante e relativamente lunga è altamente decorativa 
(Fig. 3). È nota come naturalizzata in diverse nazioni europee: Belgio (Lambinon, 
1995; Verloove, 2006), Gran Bretagna (Irlanda esclusa) (D.A.I.S.I.E., 2008 [sub 
Sedum kamtschaticum]), Lituania e Norvegia (Jalas et. al., 1999), Francia (SIFLORE, 
2017) e forse altrove. P. kamtschaticus non è citato nei lavori di Prosser (2002), 
Prosser & Sarzo (2003) e Sarzo (2006) per il M. Brione, dove la sua introduzione 
sembra dunque piuttosto recente. Nulla risulta anche dai lavori relativi al territorio 
nazionale (Pignatti, 1982; Conti et al., 2005; Conti et al., 2007; Celesti-Gra-
pow et al., 2010; Gallo, 2017); si tratta quindi di una specie esotica nuova per il 
territorio italiano da inserire, per il momento, nell’elenco delle specie casuali. Circa 
l’origine di questo popolamento si possono formulare diverse ipotesi, delle quali il 
radicamento di talee ottenute dalla potatura di piante coltivate, successivamente ri-
versate nell’ambiente naturale, appare una delle più verosimili. L’aspetto della località 

Fig. 3 - Phedimus kamtschaticus in antesi (Foto G. Perazza, 5/5/2017).
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Fig. 4 - Ambiente di rinvenimento di Phedimus kamtschaticus. La freccia indica la localizzazione delle 

piante (Foto G. Perazza, 30/05/2017).

Fig. 5 - Habitus di Phedimus kamtschaticus. Le frecce evidenziano i giovani fusti sterili (Foto G. Perazza, 

30/05/2017).
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(Fig. 4) è alquanto “selvatico” e diffi  cilmente può esser stato oggetto di coltivazione 
negli anni passati, se non altro per la forte pendenza del terreno, sostenuto in basso 
da un muro di contenimento; sembra quindi da escludere la possibilità che il luogo 
del ritrovamento sia un vecchio giardino nel quale la specie fosse un tempo coltivata. 
Per quello che riguarda il futuro del popolamento, osserviamo la notevole vitalità 
dei due cespi individuati (Fig. 5) che evidenziano un buon numero di getti sterili, 
in grado di separarsi facilmente dalla pianta madre e di radicare autonomamente; 
inoltre (Fig. 6) la fruttifi cazione avviene abbondantemente e potrebbe portare alla 
produzione di semi e quindi alla sua ulteriore diff usione nelle vicinanze. Anche 
se in letteratura non sono presenti dati che la facciano ritenere specie invasiva, un 
monitoraggio periodico della stazione permetterà di mantenere sotto controllo 
l’evoluzione della stazione nel tempo.

Trichocereus candicans (Gillies ex Salm-Dyck) Britton & Rose (Cactaceae) 
Specie esotica nuova per il Trentino-Alto-Adige e per l’Italia

M. Brione (Riva del Garda, TN) (Fig. 7), presso Villa Lutti, lastra calcarea affi  o-
rante in oliveto, 100 m s.l.m. (45,88972854 N; 10,86479836 E), 7/04/2017. Obs. 
A. Bertolli, F. Prosser, G. Tomasi, (foto F. Prosser), det. A. Guiggi.

Specie di origine sud-americana, endemica dell’Argentina, è caratterizzata da un 
portamento semplice, basso e cespitoso, con fi ore allungato imbutiforme e bianco, 
si distingue da altre specie simili come T. schickendantzii (F.A.C. Weber) Britton & 
Rose e T. strigosus (Salm-Dyck) Britton & Rose per il minor numero di coste (9-11 
vs. 12-18) (cfr. Britton & Rose, 1920). La circoscrizione di Trichocereus qui adottata 
segue Ritter (1980: 437-456), che include piante variabili nell’habitus, lunghezza del 
fi ore e tempo di antesi, probabilmente in correlazione alla moltitudine degli habitat 
colonizzati e all’ampia distribuzione geografi ca (Guiggi, 2012). Questa segnalazio-
ne risulta essere la prima per l’Italia (cfr. Guiggi, 2008, 2010, 2014), parimenti 
non risulta citata nella recente trattazione delle Cactaceae proposta da Euro+Med 
(Korotkova & Raab-Straube, 2017); la presenza di T. candicans in Trentino è da 
intendersi come casuale. La specie si trova occasionalmente in coltivazione e, per 
il suo portamento, si adatta maggiormente alla crescita in piena terra; la presenza 
del fusto principale tagliato trasversalmente nella pianta in habitat (Fig. 7) rende 
plausibile l’ipotesi di una introduzione attraverso lo scarto di potature vegetali di 
piante coltivate.
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Fig. 6 - Pianta di Phedimus kamtschaticus in frutto; i follicoli sono indicati dalle frecce (Foto G. Perazza, 

30/5/2017).

Fig. 7 - Trichocereus candicans al M. Brione. Evidenziato con una linea gialla il punto di taglio della talea 

(Foto F. Prosser, 7/4/2017).
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